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GUIDA ALLA LETTURA

In questo kit abbiamo raccolto approfondimenti tematici su 
L’invicibile estate di Liliana di Cristina Rivera Garza. 
Qui trovate alcune domande e spunti di riflessione utili ad 
arricchire la discussione sul libro:

• Quale scena ti ha colpito di più di questo libro?

• Quale aspetto della scrittura di Cristina Rivera Garza hai
apprezzato di più? Ti è capitato di sottolineare o appuntarti
frasi del libro che hai trovato particolarmente evocative?

• Questa lettura ti ha ricordato altre opere, letterarie e non, e
se sì quali?

• Cristina Rivera Garza decide di raccontare la storia della
sorella a partire dalle sue stesse carte, e inserisce testimonian-
ze e documenti reali. Che sensazione hai provato nel leggere
le parole vere di una persona che non c’è più?

• Questa storia è avvenuta in Messico negli anni Novanta:
pensi che il luogo e il momento storico siano stati determi-
nanti? Credi che in Europa la vicenda avrebbe potuto avere
un epilogo differente?

• Leggendo la storia di Liliana si ha per tutto il tempo la sen-
sazione che questo femminicidio poteva essere evitato. Se-
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GUIDA ALLA LETTURA

condo te, di quali strumenti legali e culturali dovrebbe dotarsi 
la società per sensibilizzare sul tema e impedire che situazioni 
come questa si ripetano?

• Credi che un’opera letteraria come questa aiuti a raggiunge-
re una consapevolezza maggiore sul problema della violenza
di genere rispetto alla narrazione sensazionalistica dei media
e dei social network? In questo senso, pensi che la letteratura
possa contribuire a formare il nostro pensiero sul mondo?

• Nell’esperienza del tuo gruppo di lettura, c’erano anche let-
tori maschi? Trovi che ci sia una differenza nella risposta dei
lettori rispetto a quella delle lettrici?

• Grazie alla pubblicazione di questo libro, Cristina Rive-
ra Garza è riuscita a ottenere alcune informazioni su Ángel
González Ramos, e a riaprire il caso giudiziario del femmi-
nicidio della sorella. Credi che i libri, e le parole che usiamo
ogni giorno, abbiano il potere di cambiare il mondo?

• Se potessi fare oggi una domanda all’autrice, Cristina Rive-
ra Garza, cosa le chiederesti?
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L’AUTRICE

Nata nel 1964 a Matamoros, al 
confine tra Messico e Stati Uni-
ti, Cristina Rivera Garza è una 
delle scrittrici messicane più ce-
lebri e stimate della sua genera-
zione. Accademica, critica, tra-
duttrice, è autrice di un’opera 
poliedrica e raffinata, che attra-
versa i generi passando per ro-
manzi, racconti, saggi e poesie, è 
l’unica a essersi aggiudicata due 
volte il Premio Sor Juana Inés de 
la Cruz, oltre a numerosi altri ri-
conoscimenti internazionali.

«Ho cominciato 
a scrivere nel 
tentativo di 
spiegarmi 

l’enigma che
il mondo 

rappresentava 
ai miei occhi».

CLICCA QUI per scoprire qualcosa in più sulla
scrittura e le opere di Cristina Rivera Garza
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Tratto da una storia vera, un libro che ha la delicatezza
della grande letteratura e la forza di un gesto politico,
in cerca di giustizia per una sorella perduta e per tutte

le donne vittime di violenza.

Il 16 luglio del 1990, a Città del Messico, Liliana Rivera Garza 
– la sorella dell’autrice – fu vittima di un femminicidio. Aveva
vent’anni, studiava architettura. Da tempo cercava di porre fine
a una relazione con un ragazzo che non le dava tregua. Qualche
settimana prima della tragedia, prese una decisione definitiva: nel
cuore dell’inverno aveva imparato che in lei c’era, come diceva
Albert Camus, un’invincibile estate. L’avrebbe lasciato per sem-
pre. Avrebbe cominciato una nuova vita. Avrebbe fatto un master,
si sarebbe trasferita a Londra. La decisione del ragazzo fu che lei
non avesse una vita senza di lui. Trent’anni dopo, a partire dalle
carte di Liliana, dalle indagini dell’epoca e dalle testimonianze di
amici e familiari, Cristina Rivera Garza ricostruisce la storia della
sorella, una storia personale ma terribilmente universale: quella di
una giovane donna, brillante e determinata, che muove i primi
passi in un mondo permeato dalla violenza di genere. Dal primo
amore con un ragazzo affascinante ma geloso e possessivo, fino
all’ultima meravigliosa estate, fatta di viaggi, emozioni e libertà
mai sperimentate prima. In un memoir che sfida ogni conven-
zione stilistica, con una prosa luminosa e poetica e un finissimo
equilibrio tra fiction e non fiction, Rivera Garza affronta il lutto
che l’ha cambiata per sempre, e che ancora oggi determina la per-
sona che è e le cause per le quali si impegna a lottare ogni giorno.

IL LIBRO
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«Questo libro è una rivelazione». 
—Mariana Enriquez




